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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012, n. 137

Regol anmento recante riforma degli ordi nanenti professionali,

dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011,
convertito, con nodificazioni,
(12@30159)

Vigente al: 1-7-2014

Capo |

Disposizioni generali

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

conma quinto, della Costituzione;
Visto |'articolo 17, commm 2, della | egge 23 agosto 1988,
Visto |'"articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto
138, convertito, con nodificazioni,
148;
Vista la prelimnnare
adottata nella riunione del

Visto |'articolo 87,

deli berazione del Consiglio dei

15 gi ugno 2012;

dall a | egge 14 settenmbre 2011, n.

a nornma
n. 138,
148.

n. 400;
2011, n.

dalla | egge 14 settenbre 2011, n.

Mnistri,

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 5 luglio 2012;
Acquisiti i pareri delle conpetenti conmissioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 3 agosto 2012;
Sulla proposta del Mnistro della giustizia;
Emana
il seguente regol anent o:
Art. 1
Defini zione e anbito di applicazione
1. Al fini del presente decreto:
a) per «professione regolanentata» si intende |'attivita', o

espressa disposizione di

possesso di
speci fiche

|"insiene delle attivita', riservate per
|l egge o non riservate, il cui esercizio e consentito solo a seguito
d iscrizione in ordini o collegi subordinatanente al
qualifiche professionali o] al |l "accertanento delle
professionalita';

b) per «professionista» si intende |'esercente

alla lettera a).
applica alle professioni

regol anentata di cui
2. Il presente decreto si
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ai relativi professionisti.

Accesso ed esercizio dell'"attivita' professionale

1. Ferma la disciplina dell'esane di Stato, quale prevista in
attuazione dei principi di cui all'articolo 33 della Costituzione, e
salvo quanto previsto dal presente articol o, | " accesso alle
prof essioni regol amentate e' libero. Sono vietate Ilimitazioni alle
iscrizioni agli albi professionali che non sono fondate su espresse
previsioni inerenti al possesso o al riconoscinento dei titol

previsti dalla |l egge per la qualifica e |'esercizio professionale,
ovvero alla mancanza di condanne penali o disciplinari irrevocabili o
ad altri notivi inperativi di interesse generale.

2. L' esercizio della professione e libero e fondato sull'autonom a
e indi pendenza di giudizio, intellettuale e tecnico. La formazione d
al bi  speciali, legittimnti speci fi ci eserci zi dell"attivita
prof essional e, fondati su specializzazioni ovvero titoli o0 esani
ulteriori, e amressa solo su previsione espressa di |egge

3. Non sono ammesse limtazioni, in qualsiasi forma, anche

attraverso previsioni deontol ogi che, del numero di persone titolate a
esercitare la professione, con attivita' anche abituale e preval ente
su tutto o parte del territorio dello Stato, salve deroghe espresse
fondate su ragioni di pubblico interesse, quale la tutela della
sal ute. E fatta salva | " appl i cazi one dell e di sposi zi on
sul | "esercizio delle funzioni notarili.

4. Sono in ogni caso vietate limtazioni discrimnatorie, anche
indirette, all'accesso e all'esercizio della professione, fondate
sulla nazionalita' del pr of essi oni sta o] sulla sede | egal e
del | " associ azione professionale o della societa' tra professionisti.

Art. 3

Al bo uni co nazi onal e

1. di albi territoriali relativi alle si ngol e pr of essi on
regol anentate, tenuti dai rispettivi consigli dell'ordine o de
collegio territoriale, sono pubblici e recano |"'anagrafe di tutti gli
iscritti, con |'annotazione dei provvedinenti disciplinari adottat
nei loro confronti.

2. L'insiene degli albi territoriali di ogni professione form
| "al bo unico nazionale degli iscritti, tenuto dal consiglio nazionale
conpetente. | consigli territoriali forniscono senza indugio per via

telematica ai consigli nazionali tutte le informazioni rilevanti ai
fini dell"'aggiornamento dell'al bo uni co nazional e.
Art. 4

Li bera concorrenza e pubblicita' informativa

1. E ammessa con ogni nezzo la pubblicita' informativa avente ad
oggetto | "attivita' dell e pr of essi oni regol anent at e, l e
specializzazioni, i titoli posseduti attinenti alla professione, |a
struttura dello studio professionale e i conpensi richiesti per le
pr est azi oni

2. La pubblicita" informativa di cui al comm 1 dev' essere
funzionale all'oggetto, veritiera e corretta, non deve violare
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| " obbligo del segreto professionale e non dev' essere equivoca,
i ngannevol e o denigratori a.

3. La violazione della disposizione di cui al comma 2 costituisce
illecito disciplinare, oltre a integrare una violazione delle
di sposizioni di cui ai decreti legislativi 6 settenbre 2005, n. 206
e 2 agosto 2007, n. 145.

Art. 5

Cobl i go di assicurazi one

1. Il professionista e tenuto a stipulare, anche per il tramte d
convenzioni collettive negoziate dai consigli nazionali e dagli ent
previdenziali dei professionisti, idonea assicurazione per i dann

derivanti al <cliente dall'esercizio dell'attivita' pr of essi onal e,
conprese le attivita' di custodia di documenti e valori ricevuti dal

cliente stesso. Il professionista deve rendere noti al cliente, a
monent o del | ' assunzione dell'incarico, gli estrem della polizza
professionale, il relativo nassinmale e ogni variazi one successiva

2. La viol azione della disposizione di cui al comma 1 costituisce
illecito disciplinare.

3. A fine di consentire |a negoziazione delle convenzi on
collettive di cui al comma 1, |'obbligo di assicurazione di cui a
presente articolo acquista efficacia decorsi dodici mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto.

Art. 6

Tirocinio per |I'accesso

1. Il tirocinio professionale e obbligatorio ove previsto da
singoli ordinamenti professionali, e ha una durata nassima d
diciotto nesi. Resta ferma |'esclusione delle professioni sanitarie
prevista dall'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 24 gennai o 2012
n. 1, convertito dalla legge 24 nmarzo 2012, n. 27. 1l tirocinio
consiste nell'addestranento, a contenuto teorico e pratico, de
praticante, ed e' finalizzato a conseguire |le capacita’ necessarie
per |'esercizio e |a gestione organizzativa della professione.

2. Presso il consiglio dell'ordine o del collegio territoriale e

tenuto il registro dei praticanti, |'iscrizione al qual e e
condi zi one per | o svolginmento del tirocinio professionale. A fin
dell'iscrizione nel registro dei praticanti e necessario, salva
| "ipotesi di cui al comm 4, secondo periodo, aver conseguito la
laurea o il diverso titolo di istruzione previsti dalla |egge per
| "accesso alla professione regolanmentata, ferme restando le altre
di sposi zioni previste dall'ordinamento universitario.

3. Il professionista affidatari o deve avere al neno ci nque anni d
anzianita' di iscrizione all'albo, e tenuto ad assicurare che i
tirocinio si svolga in nodo funzionale alla sua finalita' e non puo
assurere | a funzione per piu di tre praticanti contenporaneanente
salva la notivata autorizzazione rilasciata dal conpetente consiglio
territoriale sulla base di criteri concer nenti |"attivita
professionale del richiedente e |'organizzazione della stessa,
stabiliti con regol amento del consiglio nazionale dell'ordine o de
collegio, previo parere vincolante del mnistro vigilante

4. |l tirocinio puo' essere svolto, in misura non superiore a se
mesi, presso enti o professionisti di altri Paesi con titolo
equivalente e abilitati all'esercizio della professione. Il tirocinio
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puo' essere altresi' svolto per i prim sei nesi, in presenza d
speci fica convenzione quadro tra il consiglio nazionale dell' ordine o
collegio, il mnistro dell'istruzione, universita' e ricerca, e i
mnistro vigilante, in concomtanza con |'ultim anno del corso d
studio per il conseguinmento della laurea necessaria. | consigl
territoriali e le universita' pubbliche e private possono stipulare
convenzioni, conform a quella di cui al periodo precedente, per
regolare i reciproci rapporti. Possono essere stipulate analoghe
convenzioni tra i consigli nazionali degli ordini o collegi e i
m nistro per la pubblica amm nistrazione e |a senplificazione, per lo
svol ginento del tirocinio presso pubbliche anmmnistrazioni, all'esito
del corso di laurea. Resta ferma |'esclusione delle profession
sanitarie prevista dall'articolo 9, conma 6, del decreto-legge 24
gennai o 2012, n. 1, convertito dalla | egge 24 narzo 2012, n. 27

5. Il tirocinio puo' essere svolto in costanza di rapporto d
pubblico inpiego ovvero di rapporto di |avoro subordinato privato
purche' le relative discipline prevedano nodalita' e orari di lavoro
i donei a consentirne |'effettivo svolginento. Sul rispetto di tale
di sposi zione vigila il locale consiglio dell'ordine o collegio

6. Il tirocinio professionale non deternmina |'instaurazione d
rapporto di lavoro subordinato anche occasionale, fernp quanto

di sposto dall'articolo 9, comma 4, ultinm periodo, del decreto-I|egge
24 gennai o 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24
marzo 2012, n. 27

7. L'interruzione del tirocinio per oltre tre nmesi , senza
giustificato notivo, conporta |'inefficacia, ai fini dell'accesso, d
quell o previanente svolto. Quando ricorre un giustificato notivo
| "interruzione del tirocinio puo' avere una durata massinma di nove
mesi, ferno |'effettivo conpletanento dell'intero periodo previsto.

8. | praticanti osservano gli stessi doveri e norne deontologiche
dei professionisti e sono soggetti al nedesino potere disciplinare.

9. Il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso un
prof essionista, puo' consistere altresi'’ nella frequenza con
profitto, per un periodo non superiore a sei nesi, di specifici cors
di fornazione professionale organizzati da ordini o collegi. I cors
di fornazi one possono essere organi zzati anche da associazioni d
iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigl
nazionali degli ordini o collegi. Quando deliberano sulla domanda d
autori zzazione di cui al periodo precedente, i consigli nazional
trasnettono notivata proposta di delibera al mnistro vigilante a
fine di acquisire il parere vincolante dello stesso

10. Il consiglio nazionale dell'ordine o collegio disciplina con
regol amento, da emanarsi, previo parere favorevole del mnistro
vigilante, entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto:

a) le nodalita' e le condizioni per |'istituzione dei corsi di
formazione di cui al comma 9, in nbdo da garantire la liberta" e i
pl uralismo dell'offerta formativa e dell a relativa scelta
i ndi vi dual e;

b) i contenuti formativi essenziali dei corsi di formazione;

c) la durata minima dei corsi di formazione, prevedendo un carico
didattico non inferiore a duecento ore

d) le nodalita' e le condizioni per la frequenza dei corsi di
formazi one da parte del praticante nonche' quelle per le verifiche
intermedie e finale del profitto, affidate a una conm ssione conposta

da professionisti e docenti universitari, in pari numer o, e
presieduta da wun docente wuniversitario, in nmpdo da garantire
onogeneita’ di giudizio su tutto il territorio nazionale. Al
conponenti della conm ssione non sono ri conosci uti conpensi
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indennita' o gettoni di presenza

11. Il mnistro vigilante, previa verifica, su indicazione de
consiglio nazionale dell ' ordine o collegio, dell'idoneita' dei cors
organi zzati a nornma del comma 9 sul territorio nazionale, dichiara |la
data a decorrere dalla quale |a disposizione di cui al nmedesi nb conma
e' applicabile al tirocinio.

12. 1l consiglio dell'ordine o collegio presso il quale e conpiuto
il tirociniorilascia il relativo certificato. Il certificato perde
efficacia decorsi cinque anni senza che segua il super anment o
dell ' esame di Stato quando previsto. Qando il «certificato perde
efficacia il conpetente consiglio territoriale provvede alla
cancel | azi one del soggetto dal registro dei praticanti di cui a
comma 2.

13. Le regioni, nell'anbito delle potesta’ a esse attribuite
dall'articolo 117 della  Costituzione, possono di sciplinare
| "attribuzione di fondi per |'organizzazione di scuole, corsi ed

eventi di tirocinio professionale.

14. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai tirocini
iniziati dal giorno successivo alla data di entrata in vigore de
presente decreto, ferno quanto gia' previsto dall'articolo 9, comm

6, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27
Art. 7

For mazi one conti nua

1. Al fine di garantire la qualita' ed efficienza della prestazione

pr of essi onal e, nel mgliore i nteresse dell ' utente e dell a
collettivita', e per conseguire | ' obiettivo dello svi | uppo
prof essi onal e, ogni professionista ha |'obbligo di curare il continuo
e costante aggiornanento della propria conpetenza professionale
secondo quanto previsto dal presente articolo. La violazione
dell'obbligo di cui al periodo precedente costituisce illecito
di sciplinare.

2. | corsi di formazi one possono essere organi zzati, ai fini de
conmma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da associazioni d
iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigl
nazionali degli ordini o collegi. Quando deliberano sulla domanda d
autori zzazione di cui al periodo precedente, i consigli nazional
trasnettono notivata proposta di delibera al mnistro vigilante a
fine di acquisire il parere vincolante dello stesso

3. Il consiglio nazionale dell'ordine o <collegio disciplina con
regol amento, da emanarsi, previo parere favorevole del mnistro

vigilante, entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto:
a) le nodalita' e le condizioni per |'assolvimento dell'obbligo d

aggi ornamento da parte degli iscritti e per la gestione e
| " organi zzazi one dell " attivita' di aggiornanento a cura degli ordini
o collegi territoriali, delle associazioni professionali e de
soggetti autorizzati;

b) i requisiti minim, uniform su tutto il territorio nazionale
dei corsi di aggi ornanent o;

c) il valore del credito formativo professionale quale wunita'" d

m sura della formazi one conti nua.

4. Con apposite convenzioni stipulate tra i consigli nazionali e le
uni versita' possono essere stabilite regole comuni di riconoscinento
reciproco dei crediti formativi professionali e wuniversitari. Con
appositi regolamenti comuni, da approvarsi previo parere favorevole
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dei mnistri vigilanti, i consigli nazionali possono individuare
crediti formativi professionali interdisciplinari e stabilire il loro
val ore.

5. L'attivita' di formazione, quando e' svolta dagli ordini e

collegi, puo' realizzarsi anche in cooperazione o convenzione con
altri soggetti

6. Le regioni, nell'anbito delle potesta’ a esse attribuite
dall'articolo 117 della  Costituzione, possono di sciplinare
| "attribuzione di fondi per |'organizzazione di scuole, corsi ed

eventi di fornazi one professionale.
7. Resta ferma la normativa vigente sull'educazione continua in
medi ci na (ECM .
Art. 8

Di sposi zi oni  sul procedi nento di sciplinare dell e pr of essi on
regol ament ate di verse da quelle sanitarie

1. Pressoi consigli dell'ordine o collegio territoriali sono
istituiti consigli di disciplina territoriali cui sono affidati i
conpiti di istruzione e decisione delle questioni disciplinar
riguardanti gli iscritti all"'albo

2. |1 consigli di disciplina territoriali di cui al comm 1 sono
conposti da un nunero di consiglieri pari a quello dei consiglier
che, secondo i vigenti ordinanenti professionali, svolgono funzion
disciplinari nei consigli dell'ordine o collegio territoriali presso
cui sono istituiti. | collegi di disciplina, nei consigli d
disciplina territoriali con piu" di tre conponenti, sono conunque
conposti da tre consiglieri e sono presieduti dal conponente con
maggi ore anzianita' d'iscrizione all'albo o, quando Vi si ano
conponenti non iscritti all'albo, dal conponente con maggi or e
anzi anita' anagrafica.

3. Ferma |'inconpatibilita' tra la carica di consigliere
dell'ordine o collegio territoriale e la carica di consigliere de
corrispondente consiglio di disciplina territoriale, i consiglier

conponenti dei consigli di disciplina territoriali sono nom nati da
presidente del tribunale nel cui circondario hanno sede, tra
soggetti indicati in un elenco di nom nati vi pr opost i da
corrispondenti consigli dell'ordine o collegio. L'elenco di cui al
peri odo che precede e' conposto da un nunero di nominativi pari al
doppi o del nunero dei consiglieri che il presidente del tribunale e
chiamato a designare. | criteri in base ai quali e effettuata |a
proposta dei consigli dell'ordine o collegio e Ila designazione da
parte del presidente del tribunale, sono individuati con regol anento
adottato, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto, dai consigli nazionali dell'ordine o collegio, previo parere
vincol ante del ministro vigilante.

4. Le funzioni di presidente del consiglio di di sciplina
territoriale sono svolte dal conmponente con naggiore anzianita
d iscrizione all'albo o, quando vi siano conponenti non iscritt
all'al bo, dal conponente con nmmggiore anzianita' anagrafica. Le
funzioni di segretario sono svolte dal conponente con ni nor e
anzianita' d'iscrizione all'albo o, quando vi siano conponenti non
iscritti all'albo, dal conmponente con minore anzianita' anagrafica

5. All'imedi ata sostituzione dei conponenti che siano venuti neno

a causa di decesso, dimssioni o altra ragione, si provvede
applicando | e disposizioni del comma 3, in quanto conpatibili.
6. | consigli di disciplina territoriale restano in carica per i
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medesi no periodo dei consigli dell'ordine o collegio territoriale.
7. Presso i consigli nazionali dell'ordine o collegio che decidono

in via ammnistrativa sulle questioni disciplinari, sono istituiti
consigli di disciplina nazionali cui sono affidati i conpiti d

i struzione e decisione delle questioni disciplinari assegnate alla
conpetenza dei medesim consigli nazionali anche secondo le norne

antecedenti all'entrata in vigore del presente decreto

8. | consiglieri dei consigli nazionali dell'ordine o collegio che
esercitano funzioni disciplinari non possono esercitare funzion
ammini strative. Per la ripartizione delle funzioni disciplinari ed
amministrative tra i consiglieri, in applicazione di quanto disposto
al periodo che precede, i consigli nazionali dell'ordine o collegio
adottano regol amenti attuativi, entro novanta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, previo parere favorevole del ninistro
vigilante.

9. Le funzioni di presidente del consiglio di disciplina nazionale
di cui ai comi 7 e 8 sono svolte dal conponente con nmaggiore
anzianita' d'iscrizione all'albo. Le funzioni di segretario sono
svol te dal conponente con mnore anzianita' d'iscrizione all'albo.

10. Fino all'insediamento dei consigli di disciplina territoriali e
nazionali di cui ai comm precedenti, le funzioni disciplinari
restano interamente regol ate dall e disposizioni vigenti

11. Restano ferne le altre disposizioni in materia di procedi nento

disciplinare delle professioni regolanentate, e i riferinmenti a
consigli dell'ordine o collegio si intendono riferiti, in quanto
applicabili, ai consigli di disciplina.

12. Il mnistro vigilante puo' procedere al conm ssarianmento de

consigli di disciplina territoriali e nazionali per gravi e ripetuti
atti di violazione della | egge, ovvero in ogni caso in cui non sono
in grado di funzionare regolarnmente. Il conmi ssari o nom nat o
provvede, su disposizioni del ministro vigilante, a quanto necessario
ad assicurare lo svolginento delle funzioni dell'organo fino al
successi vo mandato, con facolta' di nomina di conponenti che Ilo
coadi uvano nell'esercizio delle funzioni predette.

13. Alle professioni sanitarie continua ad applicarsi la disciplina
vi gent e.

14. Restano altresi' ferme le disposizioni vigenti in nateria
di sciplinare concernenti |a professione di notaio.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Domicilio professionale

1. L'avvocato deve avere un domicilio professionale nell'anbito de

circondario di conpetenza territoriale dell'ordine presso cui e

iscritto, salva |la facolta' di avere ulteriori sedi di attivita'" in
altri luoghi del territorio nazionale.
Art. 10

Di sposi zioni speciali sul tirocinio forense per |'accesso

1. Fernmo in particolare quanto disposto dall'articolo 6, comm 3 e
4, il tirocinio puo' essere svolto presso |I'Avvocatura dello Stato o
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presso |'ufficio legale di un ente pubblico o di ente privato
autorizzato dal mnistro della giustizia o presso un ufficio
giudi ziario, per non piu di dodici nesi.

2. Il tirocinio deve in ogni caso essere svolto per alneno sei nes
presso un avvocato iscritto all'ordine o presso |'Avvocatura dello
Stato o presso |'ufficio legale di un ente pubblico o di un ente
privato autorizzato dal ministro della giustizia.

3. Fernp quanto previsto dal conma 2, il diplonma conseguito presso
|l e scuole di specializzazione per le professioni legali di cu
all'articolo 16 del decreto legislativo 17 novenbre 1997, n. 398, e
successive nodificazioni, e valutato ai fini del conpinmento de

tirocinio per |'accesso alla professione di avvocato per il periodo
di un anno.

4. |l praticante puo', per giustificato nmotivo, trasferire la
propria iscrizione presso |'ordine del luogo ove intende proseguire
il tirocinio. Il consiglio dell'ordine autorizza il trasferinento
valutati i notivi che lo giustificano, e rilascia al praticante un
certificato attestante il periodo di tirocinio che risulta
regol arnent e conpi ut o.

5. In attuazione del presente decreto, |'attivita' di praticantato

presso gli uffici giudiziari e disciplinata con regolanmento de
mnistro della giustizia da adottarsi entro un anno dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, sentiti gli organi d
aut ogoverno delle nagistrature e il consiglio nazionale forense.
praticanti presso gli uffici giudiziari assistono e coadiuvano
magi strati che ne fanno richiesta nel conpinento delle loro ordinarie
attivita', anche con conpiti di studio, e ad essi si applica

|"articolo 15 del testo unico delle disposizioni concernenti |o
statuto degli inpiegati civili dello Stato, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. A termne de
periodo di formazione il magistrato designato dal capo dell'ufficio

giudi ziario redige una relazione sull'attivita’ e sulla fornazione
prof essional e acqui sita, che viene trasnessa al consiglio dell'ordine
conpetente. Al soggetti previsti dal presente comma non conpete
al cuna fornma di conpenso, di indennita', di rinborso spese o d
trattamento previdenziale da parte della pubblica anm nistrazione. |
rapporto non costituisce ad alcun titolo pubblico inpiego. Fino
al | ' emanazi one del decreto di cui al prim periodo, continua ad
applicarsi, al riguardo, la disciplina del praticantato vigente a
monento di entrata in vigore del presente decreto

6. Il praticante avvocato e' ammesso a sostenere |'esane di Stato
nella sede di corte di appello nel cui distretto ha svolto il maggior
periodo di tirocinio. Quando il tirocinio e stato svolto per ugual
periodi sotto la vigilanza di piu consigli dell'ordine aventi sede
in distretti diversi, |la sede di esane e' determnata in base a
| uogo di svol ginento del prinmo periodo di tirocinio.

Capo 11

Disposizioni concernenti i notai

Accesso alla professione notarile

1. Possono ottenere la nomina a notaio tutti i cittadini italiani e
i cittadini dell'Unione Europea che siano in possesso dei requisiti
di cui all'articolo 5 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, conpreso
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il superanento del concorso notarile, fernmo il diritto dei cittadini
del I ' Uni one Europea che, in difetto del possesso dei requisiti di cui
ai nuneri 4 e 5 dell'articolo 5 della | egge 16 febbraio 1913, n. 89,
abbi ano superato il concorso notarile al quale abbiano avuto accesso
a seguito di riconoscinento del titolo professionale di notaio
conseguito in altro Stato nenbro dell' Uni one Europea.

2. 1l diploma di specializzazione, conseguito presso le scuole d
speci al i zzazi one per |le professioni legali di cui all'articolo 16 de
decreto legislativo 17 novenbre 1997, n. 398, e successi ve
nmodi fi cazioni, e valutato ai fini del conpimento del periodo d
pratica per |'accesso alla professione di notaio per il periodo di un
anno.

Capo IV

Disposizioni transitorie e finali

Di sposi zi one tenporal e

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano dal
giorno successivo alla data di entrata in vigore dello stesso.
2. Sono abrogate tutte | e disposizioni regolanmentari e |egislative

incompatibili con le previsioni di cui al presente decreto, fernpo
quanto previsto dall'articolo 3, comma 5-bis, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14
settenbre 2011, n. 148, e successive nodificazioni, e fatto salvo

quanto previsto da disposizioni attuative di direttive di settore
emanat e dal | ' Uni one europea.
Art. 13

I nvarianza finanziaria

1. Dall'attuazione del presente provvedi nento non derivano nuovi o
maggiori  oneri per la finanza pubblica. | soggetti pubbl i ci
interessati operano nell'anbito delle risorse disponibili agli scopi
a | egi sl azi one vigente.

Art. 14

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale dell a
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Stronboli, addi' 7 agosto 2012

NAPCLI TANO

Monti, Presidente del Consiglio dei
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Mnistri

Severino, Mnistro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Severino

Regi strato alla Corte dei conti il 13 agosto 2012
Registron. 7, foglio n. 372
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